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SCHEMA DI ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO
PER INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE CON DESTINAZIONE D’USO AGRICOLA AI SENSI DELL’ART. 71, comma 4, L.R. 65/2014 e s.m.i. ED ART. 82, comma 2 DELLE N.T.A. DEL R.U. COMUNALE

Approvato con  determinazione n. 51 del 24.01.2025 .


L’anno    il giorno    nello studio del Notaio Dr. 		 è comparso il Sig. 		 nato a 	il 	C.F. 	in qualità di titolare/legale rappresentante (specificare), (in seguito chiamato “PROPONENTE”), dell’Azienda Agricola “	” di
	con sede a Castiglion Fibocchi (AR) località 	,

[bookmark: PREMESSO]PREMESSO
Che il PROPONENTE, ha presentato/ha titolo a presentare al Comune di Castiglion Fibocchi istanza di permesso di costruire/segnalazione certificata di inizio attività (specificare il titolo) in data            prot.       , per la realizzazione del seguente intervento 	 (breve descrizione dell'intervento), ascrivibile alla seguente tipologia art. 71, comma 1. lettera h), i), ed l) e comma 2 della LRT. N. 65/2014 e gli interventi di cui all’art. 82, comma 1. lettere b), d), ed e) del Regolamento Urbanistico vigente, per lo svolgimento dell'attività agrituristica: 
· h) la ristrutturazione edilizia conservativa di cui all'articolo 135 bis, comma 2;
· i) il ripristino di edifici, o parti di essi, crollati o demoliti di cui all'articolo 134, comma 1, lettera i);
· l) gli interventi di sostituzione edilizia di cui all'articolo 134, comma 1, lettera l);
· Alle medesime condizioni di cui al comma 1, sono riservati all'imprenditore agricolo-professionale i trasferimenti di volumetrie che non eccedono per singolo edificio aziendale il 20 per cento del volume legittimamente esistente. I volumi trasferiti non si sommano con quelli risultanti dagli interventi di cui al comma 1 bis.

Che il PROPONENTE, Sig. 	, è Imprenditore Agricolo ex 2135 del Codice Civile, e che il medesimo non incorre in alcuna delle condizioni elencate nell'art. 8, comma 1, lett. a), b), c), d) ed e), L.R. 30/2003 e s.m.i. ;

Che l'immobile oggetto di intervento non è gravato da impegni assunti con convenzioni o atti d'obbligo stipulati o sottoscritti in forza dell'approvazione di programmi aziendali pluriennali di miglioramento agricolo ambientale ex art. 42, comma 8, L.R. 1/2005 e s.m.i. oppure art. 74, comma 6, L.R. 65/2014 e s.m.i.;

Che la realizzazione dell'intervento descritto è soggetta a specifico impegno avente i contenuti di cui all’art. 71, comma 4, L.R. 65/2014 e successive modifiche e integrazioni;

Che il presente atto fa riferimento essenziale al progetto edilizio sopra descritto, come depositato presso l’Ufficio competente;

Che il vincolo previsto dalla Legge Regionale e Regolamento Urbanistico comunale è imposto sulle seguenti particelle:
	Foglio n.
	Mapp. N.
	Sub./Pprz.
	Superficie
	Proprietà
Nome/cognome
	Codice fiscale

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	



Precisato che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto;

[bookmark: Art._1_–_Obblighi]Art. 1 - Obblighi
Il PROPONENTE si obbliga per sé e per i suoi aventi causa a qualsiasi titolo, compresi coloro che risultino per qualunque ragione intestatari del permesso di costruire/segnalazione certificata di inizio attività, nei confronti del Comune di Castiglion Fibocchi:

1. A non modificare la destinazione d’uso agricola degli edifici, oggetto di interventi art. 71, comma 1. lettera h), i) ed l) e comma 2 finalizzati allo svolgimento delle attività agrituristiche, per VENTI ANNI dalla loro realizzazione ai sensi dell’art. 82 comma 2. del Regolamento Urbanistico vigente;

2. A mantenere la qualifica di Imprenditore Agricolo ex art. 2135 del Codice Civile o comunque la qualifica necessaria allo svolgimento dell'attività agrituristica, ai sensi della normativa vigente;

3. Ad inserire negli eventuali atti di trasferimento o di costituzione di diritti reali una clausola con cui siano assunti, anche dalla parte acquirente, tutti gli obblighi di cui al presente atto;

4. A comunicare all'Ufficio competente la data di ultimazione dei lavori, nei termini e nei modi previsti dalla vigente normativa, pena la sanzione di cui all'art. 2;

5. Ad assoggettarsi alle penali previste dall’ art. 2 del presente atto in caso di inadempimento.

[bookmark: Articolo_2_-_Sanzioni]Articolo 2 - Sanzioni
Nel caso di inosservanza o inadempimento degli obblighi di cui all’ art. 1 del presente atto, saranno applicate le seguenti sanzioni:
Nel caso di accertata e contestata violazione degli impegni di cui al comma 1 da parte degli organi di vigilanza il PROPONENTE si obbliga al ripristino immediato delle dimensioni, caratteristiche e destinazione d’uso o della utilizzazione prevista nel progetto approvato;

Qualora il mantenimento della destinazione agricola divenga impossibile per comprovata causa di forza maggiore, il PROPONENTE, oltre a quanto sopra, si obbliga verso il Comune al pagamento del doppio degli oneri previsti dalla legge per l’intervento edilizio risultante dalla mutata destinazione d’uso, calcolati con i criteri in vigore alla data dell’avvenuta variazione della destinazione d’uso stessa;

[bookmark: Articolo_3_–_Norme_generali]Articolo 3 - Norme generali
La validità del presente atto d'obbligo è di 20 (venti) anni a decorrere dalla data di ultimazione dei lavori, fatto salvo quanto previsto all'articolo 2.

Il presente atto d’obbligo, oltre al PROPONENTE, obbliga anche i suoi aventi causa a qualsiasi titolo, compresi coloro che risultino per qualsiasi ragione titolari di pratiche edilizie presentate.

Per quanto non contemplato nel presente atto si fa riferimento alle disposizioni di legge vigenti.

Il presente atto unilaterale d’obbligo dovrà essere trascritto e registrato ai sensi di legge, presso la competente Conservatoria dei Registri Immobiliari. Tutte le spese del presente atto fanno carico al PROPONENTE.

Letto, approvato e sottoscritto.
